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Trentuno medici ospedalieri (e
e altri sei dirigenti non medici
più il farmacista veterinario) as-
sunti dall’Asl 5 nell’ultimo anno
ma quasi altrettanti camici bian-
chi usciti; fra questi ultimi, non
solo quelli che hanno raggiunto
l’età della pensione, ma anche
medici in fuga, che hanno prefe-
rito altre sedi rispetto a quella
spezzina, evidentemente meno
appetibile delle altre. Risultato
finale: «Siamo al palo. Nonostan-
te l’impegno del nuovo diretto-
re generale Paolo Cavagnaro,
che ha ereditato una situazione
disastrosa e criticissima, sono
ancora almeno 50 i medici che
dovrebbero essere assunti per
questioni di sussistenza operati-
va nei reparti; ciò a fronte di or-
ganico tabellare di 331 medici
ne quale i vuoti sono almeno
quelli indicati dalle oltre 65 de-
roghe già previste nel piano
triennale 2019-2021. Parole al
vento le pregresse promesse di
Toti nelle more del blocco dei la-
vori al Felettino: aveva annun-
ciato assunzioni compensazio-
ne dei disagi indotti dalle caren-
ze strutturali del ’Sant’Andrea.
Stiamo ancora aspettandole.
Inoltre non si capisce la dispari-
tà di trattamento rispetto alle al-
tre Asl liguri: il numero di medi-
ci in rapporto alla popolazione
in ASL 5 è il più basso della re-
gione».
Un’analisi choc quella compiu-
ta da Michela Ardini, segretaria
del sindacato dei medici ospe-
dalieri Anaao: numeri dai quali
si può comprendere il disagio
professionale di chi deve tirare
la carretta e il lamento che sale
dell’utenza. «Comprensibile, an-
che sulla base dei limiti tempo-
rali imposti dalla direzione per

le visite mediche, per far fronte
alla domanda: 20 minuti. A vol-
te non bastano neppure a far
spogliare il paziente e farsi riferi-
re la terapia che assume e certo
non sono sufficienti per garanti-
re una corretta diagnosi e tera-
pia o per instaurare il rapporto
di empatia e fiducia». Dal qua-
dro generale passiamo ad alcu-
ni focus. Premettendo che «non
dispone di numeri certi» non
avendo sottomano gli incarta-
menti» la dottoressa Ardini trac-

cia la mappa dei bisogni per
ogni reparto, bisogno al ribas-
so, nel senso che i numeri dei
posti vacanti vanno letti prece-
duti dall’avverbio «almeno».
Ecco la mappa: 16 posti vacanti
a Medicina d’urgenza-Pronto
soccorso, 6 in Rianimazione, 8
complessivamente nei reparti
di medicina della Spezia e Sarza-
na, 4 in Radiologia, 2/3 in Orto-
pedia, 2/3 in Dermatologia, 3 in
Pediatria, 4 in radiologia, 4 in Gi-
necologia.
I concorsi sono stati fatti fanno
e si fanno ma spesso a tempo
determinato e per poche unità,
cosi «capita - dice - che manchi-
no partecipanti e anche che, in
caso di assunzione, scatti la ri-
nuncia per andare a prendere
servizio in altre sedi, più appeti-
bili».
Che fare?
«Intanto, in attesa di colmare la
carenza dei medici, occorre as-
sumere infermieri, e magari, an-
che amministrativi. E poi servo-
no condizioni dignitose di lavo-
ro, incentivi».
Cioè?
«Esistono reparti dove nemme-
no esistono gli spogliatoi per
cambiarsi; la vetustà di impianti
ed edifici, fa il resto, come dimo-
strano i recenti allagamenti».
Quali incentivi?
«Pagamento di corsi di forma-
zione e allestimento in sito degli
stessi, compensi superiori nei
primi anni di lavoro rispetto a
quelli tabellari. La Regione , cre-
do possa farlo, ma non lo fa. Ma
c’è anche un altro il problema ».
Quale?
«La mancata programmazione»
Aspettando il Felettino...
«Sì. Anche lì siamo ancora al pa-
lo, nel rincorrersi di promesse e
contraddizioni dal fronte politi-
co»

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michela Ardini, segretario del sindacato dei medici ospedalieri Anaao

Ospedali, mancano all’appello 50medici
I nuovi assunti non compensano le uscite
Pesa il fenomeno dei camici bianchi in fuga verso sedi più appetibili. Ardini (sindacato Anaao): «Oltre ai concorsi occorrono incentivi»

IN DIFFICOLTA’

In Rianimazione
mancano 6 operatori
8 nelle Medicine
e 4 in Radiologia

IL FOCUS

Coperta stretta
e lamenti dell’utenza
I problemi strutturali
aggravati dalla pandemia
Mancato risposte ai bisogni

I nodi della sanità

LA CRITICITA’ PIU’ GRAVE

Sedici posti vacanti
al Pronto soccorso
ricomprendendo
Medicina d’urgenza

1 Al palo
Trentuno medici ospedalieri (e
e altri sei dirigenti non medici
più il farmacista veterinario)
assunti dall’Asl 5 nell’ultimo
anno ma quasi altrettanti
camici bianchi usciti; fra
questi ultimi, non solo i
pensionati ma anche
diversi medici in fuga

2 Visite lampo
E’ di 20 minuti il limite
temporale per le visite
mediche, per far fronte alla
domanda. A volte non bastano
neppure a far spogliare il
paziente e farsi riferire la
terapia che assume. Difficile
instaurare un rapporto di
empatia

3 Formazione
Il sindacato dei medici
ospedalieri Anaao, per evitare
le fughe di camici bianchi,
propone compensi superiori
nei primi anni di assunzione e
il pagamento di corsi di
formazione con allestimento in
sito degli stessi
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Chi è «facente funzioni» non si
risparmia e ambisce all’inseri-
mento in ruolo con piena titolari-
tà. Ma le procedure dei concor-
si sono lente e il tema della co-
pertura dei primariati ospedalie-
ri si salda a quello di una disponi-
bilità di medici insufficienti ri-
spetto ai bisogno.
«Il cronoprogramma prevede
che prossimamente saranno de-
finitele date per la fissazione dei
concorsi per la direzione di
Pneumologia, Anatomia Patolo-
gica, Direzione Medica di Presi-
dio e Geriatria» lo annuncia il di-
rettore generale dell’Asl Paolo
Cavagnaro (nella foto) alle pre-
se, ogni giorno, con una coper-
ta troppo corta.
Facciamo il punto sulle assun-
zioni pregresse. L’unico prima-
rio insediato, fra in tanti manca-
ti, prima del subentro di Cava-
gnaro all’inizio dello scorso an-
no, è stato quello Ginecologia e
Ostetricia.

E poi?
«A febbraio 2021, nell’ambito
dell’Asl, sono stati nominati i pri-
mari di Igiene e Sanità Pubblica;
di Neuropsichiatria Infantile, di
Pediatria. Ad essi vanno aggiun-
te le nomine apicali nell’ambito
dei servizi sul territorio».
Per la precisione?
«Le nomine dei direttori di Di-
stretto 17, 18, 19 e poi la nomina
del primario di Igiene e degli Ali-
menti e Nutrizione».

Cosa accadrà prossimamen-
te?
«Sono già state stabilite le date
di espletamento del concorso e
nominate le commissioni per
l’affidamento degli incarichi alla
guida di Immunoematologia e
Servizio Trasfusionale e Pronto
Soccorso. A breve verranno uffi-
cializzate le date per i concorsi
di Assistenza Psichiatrica Di-
stretti 17, 18, 19 e PSAL (Preven-
zione e Sicurezza sul Lavoro)- Il
cronoprogramma prevede che
successivamente si passerà a
definire le date per la fissazione
dei concorsi per la direzione di
Pneumologia, Anatomia Patolo-
gica, DMPO (Direzione Medica
di Presidio), Geriatria»
Il direttore generale plaude in-
tanto al lavoro dei «facenti fun-
zione» e più in generale per gli
sforzi profusi da tutti i dirigenti
medici e da tutto il personale.
Confida nell’allentamento della
morsa del Covid-19 per mettere
mano a tempo pieno alle varie
criticità strutturali, andate ag-
gravandosi con la pandemia».
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le fughe di camici bianchi,
propone compensi superiori
nei primi anni di assunzione e
il pagamento di corsi di
formazione con allestimento in
sito degli stessi
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La Spezia

LA SPEZIA

Sedici posti vacanti, secondo il
report sindacale dell’Anao (vedi
servizio a fianco) nell’organico
dei medici del Servizio di Pron-
to Soccorso e Medicina d’Urgen-
za. Due altri esodi nell’arco dei
prossimi due mesi. La guida ga-
rantita da un primario facente
funzioni entrato in servizio a set-
tembre perché il titolare ha fat-
to armi e bagagli per andare a di-
rigere il Pronto Soccorso
dell’ospedale di Parma, città di
cui è originario.
Fra le criticità ospedaliere spic-
ca quella del presidio-cardine
per dare risposte alle urgenze. Il
concorso per il primario è sulla
rampa di lancio. E per fronteg-
giare il bisogno di coprire i tur-
ni, la direzione dell’Asl 5 è ricor-
sa ad una cooperativa che ero-
ga prestazioni a tempo di medi-
ci. E’ la Pediacoop, con sede le-

gale a Domodossola. «L’asse-
gnazione dell’appalto è avvenu-
ta con bando di gara. Il servizio
è iniziato a febbraio; allo stato è
previsto che si concluda a fine
mese» dice Fabrizio Camaita
dalla cabina di regia della coo-
perativa che conta complessiva-
mente 314 medici. «Tre sono
quelli che coprono, a chiamata,
le necessità di copertura dei tur-
ni. Due abitano a Pisa e uno a Ge-
nova», precisa senza esitare a di-
re «siamo dei tappabuchi». Che
si inseriscono in una situazione
strutturale critica, dove gli spa-
zi, rispetto ai flussi, sono conte-
nuti e non è raro che, a fronte

della saturazione dei reparti, al-
cuni pazienti debbano attende-
re 24 ore prima di raggiungere
la destinazione.
Intanto note di riconoscimento
ai colleghi della Continuità assi-
stenziale da parte di Fabio Ferra-
ri, alla guida dei servizi di emer-
genza sanitaria. «A dispetto del-
la criticità da carenza di medici
diffusa su tutto il territorio nazio-
nale, nell’ultimo periodo, si so-
no attenuati i problemi grazie al-
la collaborazione e disponibilità
dei professionisti operanti».
Poi una richiesta di rettifica:
«Non corrisponde al vero che la
postazione della Guardia Medi-
ca riservata all’utenza di Sarza-
na e Val di Magra era scoperta
nella notte tra il 19 e il 20 febbra-
io in quanto erano presenti al
centralino (spezzino ndr) due
medici per rispondere a tutte le
necessità e pronti ad inviare un
medico di turno per le visite do-
miciliari a Spezia, Brugnato e

Sarzana. A conferma di questo,
nessuna criticità».
E le lunghe attese di risposta al
telefono? «Ricordo che il nume-
ro 0187/026198 non è un nume-
ro di pronto intervento, ma di
consulenza telefonica. Si pre-
suppone che l’utente che ha un

urgenza sanitaria chiami il 118.
Pertanto, è fisiologico che le te-
lefonate abbiano una durata più
lunga e può accadere che si at-
tenda un po’ prima di poter par-
lare con l’operatore».

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanità

Pronto soccorso in affanno
Cooperativa ‘tappa buchi’
Il presidio cardine soffre della carenza di organico. Altri esodi a breve
I turni coperti grazie al ricorso alle prestazioni a tempo di medici esterni

L’ingresso del Pronto Soccorso del Sant’Andrea (foto d’archivio)

GUARDIA MEDICA

L’Asl: «Nessuna
criticità a Sarzana
grazie al servizio reso
dalla centrale
operativa»



Aiuti alle persone fragili, 
Comuni e Asl fanno sistema
Lȅazienda sanitaria sposa il progetto Qui Insieme con sindaci e associazioni
Il direttore Cavagnaro: ´Nel piano investiremo risorse economiche e umaneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via in provincia il progetto 
Intrecci: la rete di comunit‡ 
iQui, Insiemew, per prender-
si cura in tempo reale dei bi-
sogni di persone fragili quali 
anziani,  disabili,  e  persone 
´invisibiliª. La Rete agir‡ at-
traverso interventi sociosani-
tari  e  di  inclusione  sociale  
aiutando i beneficiari a per-
manere nella situazione che 
pi  ̆li aiuta a vivere. 

Al  progetto  targato  Asl5  
partecipano undici partner, 
pubblici e privati. ´Si tratta 
di un piano importante so-
prattutto in cui abbiamo inve-
stito  risorse  economiche  e  
umaneª ha commentato il di-
rettore generale di Asl5, Pao-
lo Cavagnaro che nei giorni 
scorsi ha siglato la convenzio-
ne. 

I partner firmatari e promo-
tori delle attivit‡ dalla Rete 
sono i Comuni della Spezia, 

Borghetto di Vara, Sarzana e 
RiccÚ del Golfo, le cooperati-
ve sociali Campo del Vesco-
vo, Coopselios e Mondo Aper-
to, la Caritas, le Aggregazio-
ni  Funzionali  Territoriali  
(Aft) dei medici di Medicina 
Generale,  i  comitati  della  
Croce  Rossa  Italiana  della  
Spezia e di RiccÚ del Golfo. Il 
progetto  Ë  nato  quando  la  

Compagnia di San Paolo ha 
indetto un bando denomina-
to iInTreCCi 2018 casa, cura 
e comunit‡w per supportare 
iniziative innovative a soste-
gno della domiciliarit‡ di per-
sone  fragili.  Asl5,  insieme  
agli attuali partner, ha parte-
cipato al bando e iQui, Insie-
me oRete di comunit‡w ed Ë ri-
sultata vincitrice aggiudican-

dosi 120 mila euro stanziati 
dalla Fondazione Carispezia 
della cui collaborazione si Ë 
avvalsa  la  Compagnia  San  
Paolo. 

´Oggi Ë un giorno impor-
tante perchÈ finalmente ab-
biamo messo la prima pietra 
di un progetto che intende 
potenziare l�assistenza domi-
ciliare per i fragili, gli anzia-
ni,  gli  adolescenti,  le fami-
glie, chiunque sia in difficol-
t‡ e abbia bisogno di una ri-
sposta rapida e soprattutto 
concreta  -  ha  detto  Maria  
Alessandra Massei, direttore 
sociosanitario di Asl5 -. » gi‡ 
arrivata la piattaforma infor-
matica che gestir‡ le chiama-
te che arriveranno alla Cot, 
potrebbe essere funzionante 
gi‡ entro fine marzo per atti-
vare un primo percorso che ri-
guarda  le  dimissioni  com-
plesse. Il prossimo passo Ë la 
formazione  del  personale.  
Presto saremo operativi e ci 

auguriamo che  altre  realt‡  
presenti sul territorio decida-
no di entrare nella Reteª. Il 
funzionamento della Rete si 
fonda sulla cabina di regia in-
teristituzionale e la centrale 
operativa territoriale per l�in-
tegrazione dei servizi offerti 
dai soggetti pubblici e privati 
aderenti alla Rete, con fun-
zioni di coordinamento e in-
tegrazione dei servizi al do-
micilio delle persone. La Cot 
prevede un hub che copre tut-
to il territorio di Asl5 e 3 Spo-
ke presenti nei Distretti 17, 
18 e 19. L�equipe dell�hub rac-
coglier‡ e valuter‡ le segnala-
zioni provenienti dai partner 
e le smister‡ alle Cot Spoke, 

composte da equipe multidi-
sciplinari  del  territorio  di  
competenza. Le 3 Cot-Spoke 
promuoveranno, faciliteran-
no e coordineranno gli inter-
venti rivolti a tutta la popola-
zione  cronico-fragile,  con  
particolare  attenzione  agli  
anziani over 75 anni, disabili 
adolescenti, giovani ed adul-
ti con genitori anziani, perso-
ne iinvisibiliw (senza dimo-
ra, poveri, separati in difficol-
t‡, migranti). �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanit‡

Il progetto coinvolger‡ case di riposo, Comuni, Asl e volontariato

Massei: ´Finalmente
abbiamo uno schema
per dare un servizio
in ogni domicilioª

LA SPEZIA

In  seguito  alla  riduzione  
dell�attivit‡  di  testing  nel  
settore scolastico, a partire 
da  giovedÏ  l�ambulatorio  
tamponi  Covid  scuole  
all�ex ospedale  Falcomat‡ 
sospender‡ il suo servizio. 
Alla Spezia i tamponi per le 
scuole si faranno al Drive th-
rough Palasport dal lunedÏ 
al sabato dalle 11 alle 13. A 
Brugnato il lunedÏ e vener-
dÏ  dalle  8  alle  12.30  e  
nell�ambulatorio di Luni il 
lunedÏ, mercoledÏ e sabato 
dalle 8  alle 12.30. Ieri  in  
provincia ci sono stati 100 
nuovi tamponi positivi. Gli 
spezzini  affetti  da  Covid  
erano 2270 (dato comples-
sivo) pi˘ altri 216 residenti 
che si trovano in sorveglian-
za attiva. I pazienti ricove-
rati negli ospedali spezzini 
sono 40, tre in pi  ̆rispetto il 
giorno  prima.  Ricoverati  
nel reparto di Terapia Inten-
siva dell�ospedale della Spe-
zia ci sono sempre due pa-
zienti. �

S. COLL

il bollettino

Covid, ieri
in provincia
accertati 
100 contagi
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Chiara milano-Vieusseux La moglie dellȅinfettivologo Matteo Bassetti dopo lȅaggressione verbale a Genova

´Siamo costretti a convivere con lŽodio
Chi ha successo fa i conti con lŽinvidiaª

L�INTERVISTA

Emanuele Rossi / GENOVA

´»
un�esperienza 
che mi ha aper-
to gli occhi. Un 
conto Ë legge-

re certe cose sui social, anche 
vedere una contestazione in 
pubblico, durante una presen-
tazione. Ma vivere un odio si-
mile in prima persona, in un 
momento privato, Ë terribile. 
E purtroppo a Genova chi ha 
successo deve fare i conti an-
che con l�invidiaª. Chiara Mila-
no-Vieusseux Ë  la  moglie  di  
Matteo  Bassetti,  il  direttore  
della Clinica di Malattie infetti-
ve  del  San  Martino.  Sabato  
scorso si Ë trovata bersaglio di 
insulti e cori in via XX settem-
bre, pieno centro di Genova. 

La signora Bassetti accetta 
di raccontare questo e altri epi-
sodi ́ perchÈ bisogna fare capi-
re quanto questo odio puÚ con-
dizionare la  vita  quotidiana,  

senza altro motivo se non quel-
lo di avere difeso la scienzaª.

Come Ë successo? 
´Ero  uscita  dall�ospedale  

Galliera dove il mio figlio mag-
giore Ë stato operato. Matteo 
mi ha detto iprendiamo un su-
shiw. Nell�attesa abbiamo pen-
sato di fare un aperitivo al Bar 
Murena. » stata una leggerez-
za: non ha avvertito la scortaª.

Sabato pomeriggio da set-
timane significa corteo dei 
No Green pass.

´Infatti credo che quel grup-
po,  una  decina,  abbastanza  
giovani, studenti, fosse di ritor-
no dal corteo. Eravamo seduti 
al tavolino e sono partiti i cori 
iBassetti vattenew e i gesti mi-
nacciosi.  Sono andati  avanti  
per parecchio, finchÈ non Ë ar-
rivata la polizia. Poi sono scap-
pati,  ma  in  parte  sono  stati  
identificati anche con le teleca-
mere. Ma dai tavoli vicini, dal 
personale del locale, ci Ë stata 
data tanta solidariet‡ª.

Secondo lei perchÈ suo ma-
rito Ë diventato bersaglio di 

questi gesti?
´Mio  marito  Ë  un  medico  

che deve girare con la scorta 
per avere difeso il vaccino, nel 
2022! Non ha mai fatto le leg-
gi,  non  ha  istituito  il  Green 
pass. Fa il suo lavoroª.

Con una esposizione me-
diatica importante...

´SÏ, Ë stato capace di acqui-
sirla perchÈ Ë uno che parla 
chiaro, arriva dritto al punto. 

Per questo tv e giornali lo cer-
cano. L�altro giorno stavo in 
ospedale e mi Ë apparso in tre 
trasmissioni diverse. Gli piace, 
ma questo non vuol dire che 
non sia bravo nel suo lavoro, 
ha un indice di pubblicazioni 
tra i migliori al San Martinoª.

Secondo lei c�Ë una compo-
nente  di  invidia  sociale  in  
quello che Ë successo?

´Sicuramente  c�Ë  in  certe  

maldicenze, certi messaggi on-
line. C�Ë chi dice che ci siamo 
arricchiti con la pandemia, Ë 
assurdo che in questa citt‡ chi 
ha successo debba quasi giusti-
ficarsi, nascondersiª.

Bassetti ha fatto decine di 
denunce in questi mesi.

´La Digos fa un lavoro enor-
me, tanti sono stati identifica-
ti, denunciati. Poi perÚ quan-
do si arriva ai magistrati si bloc-

ca tutto. E io devo andare a 
Messa con la scortaª.

C�Ë anche una responsabi-
lit‡ della politica?

´Non lo so. Ma nel mio picco-
lo ho potuto vedere come il fe-
nomeno  sia  esploso  quando  
da destra, Salvini e Meloni, si 
sono messi  a fare campagna 
contro il Green pass. E pensare 
che Matteo era considerato l�e-
sperto igradito a destraw. La ve-
rit‡ Ë che ha sempre portato il 
punto di vista di chi vuole che 
il  Covid  non  blocchi  pi˘  gli  
ospedali. Tanto che oggi che i 
vaccinati sono oltre il 90% di-
ce di togliere il Green passª. 

Anche i vostri figli sono sta-
ti  oggetto  di  insulti.  Avete  
pensato di lasciare Genova?

´Il grande ha avuto discus-
sioni con professori no vax. Il 
piccolo  Ë  stato  aggredito  ai  
giardini, gli hanno urlato ituo 
pap‡ Ë un ladrow. Ma siamo tor-
nati qui dopo 7 anni in Friuli. 
Io sono genovese, lavoro a po-
chi metri da dove sono nata. 
Lui ha coronato il sogno di ave-
re la cattedra di suo padre, con 
pieno merito. No che non ce ne 
andiamoª. 

Spera che con la fine della 
pandemia anche la popolari-
t‡ di suo marito caler‡?

´No, io spero che siano le 
persone ad evolvere. E perchÈ 
lui dovrebbe rinunciare ad ave-
re il suo seguito? Per poche de-
cine di haters? La maggioran-
za Ë fatta da chi ci ha manifesta-
to solidariet‡ e sostegnoª. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Il figlio piccolo
Ë stato aggredito 
ai giardini. Io sono 
genovese, nata qui 
E da qui non ce ne 
andremoª

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

L
e regole sono cambia-
te a met‡ dicembre e 
i medici non in rego-
la con le vaccinazio-

ni anti-Covid non possono 
esercitare la  professione e  
devono  essere  sospesi  
dall�Ordine  professionale  
per sei mesi o comunque fi-
no  a  quando  non  si  sono  
messi in regola con la terza 
dose. 

Non importa se lavorano 
o sono in pensione, se han-
no 45 anni oppure 90: chi 
non ha fatto le tre dosi non 
puÚ  nemmeno  compilare  
una ricetta. I professionisti 
che continuano a lavorare ri-
schiano grosso: una denun-
cia penale e un processo per 
esercizio abusivo della pro-
fessione sanitaria con una 
condanna che va da sei mesi 
a tre anni, pi˘ una multa da 
10 a 50 mila euro. 

Da quasi un mese, i carabi-
nieri del Nas (guidati dal co-
lonnello Daniele Quattroc-
chi)  fanno  controlli  negli  
studi privati, nelle case di ri-
poso e nelle strutture sanita-
rie alla ricerca di medici so-
spesi. In Liguria sono 140 i 
camici  bianchi  e  dentisti  
che, a inizio febbraio, sono 
stati  sospesi  per  sei  mesi:  
101 (di cui 17 odontoiatri) a 

Genova e provincia, 19 a Sa-
vona, 8 a Imperia e 12 alla 
Spezia. Almeno un terzo Ë 
in pensione, ma tutti gli altri 
hanno deciso di non vacci-
narsi o di non completare il 
ciclo. 

Soltanto  nella  provincia  
di Genova sono oltre 10 mi-
la i medici e gli odontoiatri 
iscritti  all�Ordine,  circa 20 
mila in tutta la Liguria: la si-
tuazione Ë cambiata a met‡ 
dicembre, quando Ë stata in-
trodotta  l�inosservanza  
dell�obbligo vaccinale quale 
criterio di esclusione tempo-
ranea dall�albo. 

Il pallino - meglio parlare 
di patata bollente - Ë passato 
agli Ordini provinciali e re-
gionali  non  appena,  poco  
prima delle feste di Natale, 
agli uffici di Genova Ë arriva-
to da Roma un elenco con 
1058 medici non in regola 

con le vaccinazioni. ´Abbia-
mo dovuto fare un lavoro im-
mane - spiega il presidente 
dell�Ordine di Genova Ales-
sandro Bonsignore - A tutti 
abbiamo inviato una lette-
ra-diffida con una pec per in-
vitarli a comunicarci, entro 
cinque giorni, che erano in 
regola. Nell�elenco ci sono 
anche i No-vax, pi˘ o meno 
una ventina, ma la maggio-
ranza sono pensionati o libe-
ri professionistiª. 

VACCINO NOVAVAX ENTRO FEBBRAIO

´Attendiamo entro fine feb-
braio - spiega il presidente 
della Regione Giovanni Toti 
- la consegna da parte della 
struttura commissariale del-
le  prime 25 mila  dosi  del  
nuovo vaccino proteico No-
vavax. Crediamo che questo 
vaccino  possa  finalmente  
convincere i liguri che anco-
ra non si sono vaccinatiª. 

Nel frattempo in Liguria si 
parla gi‡ di quarta dose che 
potrebbe partire entro mar-
zo, ma soltanto per alcune 
categorie, ossia per i fragili, 
pi  ̆o meno 35 mila persone. 
´Con Alisa e Liguria Digitale 
- aggiunge Toti stiamo an-
che  lavorando  per  partire  
con  le  prenotazioni  e  poi  
con  la  somministrazione  
della quarta dose ai cittadi-
ni fragili e immunocompro-
messi, secondo le indicazio-
ni ministerialiª. 
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Stretta sui medici no-vax  PUGNO

CHIARA MILANO-VIEUSSEUX
IMPRENDITRICE
MOGLIE DI MATTEO BASSETTI

Lȅemergenza coronavirus

Entro marzo la quarta dose per i fragili e gli immunodepressi

In Liguria 140 medici e dentisti
sospesi dal lavoro per sei mesi
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Aiuti alle persone fragili, 
Comuni e Asl fanno sistema
Lȅazienda sanitaria sposa il progetto Qui Insieme con sindaci e associazioni
Il direttore Cavagnaro: ´Nel piano investiremo risorse economiche e umaneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via in provincia il progetto 
Intrecci: la rete di comunit‡ 
iQui, Insiemew, per prender-
si cura in tempo reale dei bi-
sogni di persone fragili quali 
anziani,  disabili,  e  persone 
´invisibiliª. La Rete agir‡ at-
traverso interventi sociosani-
tari  e  di  inclusione  sociale  
aiutando i beneficiari a per-
manere nella situazione che 
pi  ̆li aiuta a vivere. 

Al  progetto  targato  Asl5  
partecipano undici partner, 
pubblici e privati. ´Si tratta 
di un piano importante so-
prattutto in cui abbiamo inve-
stito  risorse  economiche  e  
umaneª ha commentato il di-
rettore generale di Asl5, Pao-
lo Cavagnaro che nei giorni 
scorsi ha siglato la convenzio-
ne. 

I partner firmatari e promo-
tori delle attivit‡ dalla Rete 
sono i Comuni della Spezia, 

Borghetto di Vara, Sarzana e 
RiccÚ del Golfo, le cooperati-
ve sociali Campo del Vesco-
vo, Coopselios e Mondo Aper-
to, la Caritas, le Aggregazio-
ni  Funzionali  Territoriali  
(Aft) dei medici di Medicina 
Generale,  i  comitati  della  
Croce  Rossa  Italiana  della  
Spezia e di RiccÚ del Golfo. Il 
progetto  Ë  nato  quando  la  

Compagnia di San Paolo ha 
indetto un bando denomina-
to iInTreCCi 2018 casa, cura 
e comunit‡w per supportare 
iniziative innovative a soste-
gno della domiciliarit‡ di per-
sone  fragili.  Asl5,  insieme  
agli attuali partner, ha parte-
cipato al bando e iQui, Insie-
me oRete di comunit‡w ed Ë ri-
sultata vincitrice aggiudican-

dosi 120 mila euro stanziati 
dalla Fondazione Carispezia 
della cui collaborazione si Ë 
avvalsa  la  Compagnia  San  
Paolo. 

´Oggi Ë un giorno impor-
tante perchÈ finalmente ab-
biamo messo la prima pietra 
di un progetto che intende 
potenziare l�assistenza domi-
ciliare per i fragili, gli anzia-
ni,  gli  adolescenti,  le fami-
glie, chiunque sia in difficol-
t‡ e abbia bisogno di una ri-
sposta rapida e soprattutto 
concreta  -  ha  detto  Maria  
Alessandra Massei, direttore 
sociosanitario di Asl5 -. » gi‡ 
arrivata la piattaforma infor-
matica che gestir‡ le chiama-
te che arriveranno alla Cot, 
potrebbe essere funzionante 
gi‡ entro fine marzo per atti-
vare un primo percorso che ri-
guarda  le  dimissioni  com-
plesse. Il prossimo passo Ë la 
formazione  del  personale.  
Presto saremo operativi e ci 

auguriamo che  altre  realt‡  
presenti sul territorio decida-
no di entrare nella Reteª. Il 
funzionamento della Rete si 
fonda sulla cabina di regia in-
teristituzionale e la centrale 
operativa territoriale per l�in-
tegrazione dei servizi offerti 
dai soggetti pubblici e privati 
aderenti alla Rete, con fun-
zioni di coordinamento e in-
tegrazione dei servizi al do-
micilio delle persone. La Cot 
prevede un hub che copre tut-
to il territorio di Asl5 e 3 Spo-
ke presenti nei Distretti 17, 
18 e 19. L�equipe dell�hub rac-
coglier‡ e valuter‡ le segnala-
zioni provenienti dai partner 
e le smister‡ alle Cot Spoke, 

composte da equipe multidi-
sciplinari  del  territorio  di  
competenza. Le 3 Cot-Spoke 
promuoveranno, faciliteran-
no e coordineranno gli inter-
venti rivolti a tutta la popola-
zione  cronico-fragile,  con  
particolare  attenzione  agli  
anziani over 75 anni, disabili 
adolescenti, giovani ed adul-
ti con genitori anziani, perso-
ne iinvisibiliw (senza dimo-
ra, poveri, separati in difficol-
t‡, migranti). �
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I nodi della sanit‡

Il progetto coinvolger‡ case di riposo, Comuni, Asl e volontariato

Massei: ´Finalmente
abbiamo uno schema
per dare un servizio
in ogni domicilioª

LA SPEZIA

In  seguito  alla  riduzione  
dell�attivit‡  di  testing  nel  
settore scolastico, a partire 
da  giovedÏ  l�ambulatorio  
tamponi  Covid  scuole  
all�ex ospedale  Falcomat‡ 
sospender‡ il suo servizio. 
Alla Spezia i tamponi per le 
scuole si faranno al Drive th-
rough Palasport dal lunedÏ 
al sabato dalle 11 alle 13. A 
Brugnato il lunedÏ e vener-
dÏ  dalle  8  alle  12.30  e  
nell�ambulatorio di Luni il 
lunedÏ, mercoledÏ e sabato 
dalle 8  alle 12.30. Ieri  in  
provincia ci sono stati 100 
nuovi tamponi positivi. Gli 
spezzini  affetti  da  Covid  
erano 2270 (dato comples-
sivo) pi˘ altri 216 residenti 
che si trovano in sorveglian-
za attiva. I pazienti ricove-
rati negli ospedali spezzini 
sono 40, tre in pi  ̆rispetto il 
giorno  prima.  Ricoverati  
nel reparto di Terapia Inten-
siva dell�ospedale della Spe-
zia ci sono sempre due pa-
zienti. �

S. COLL

il bollettino

Covid, ieri
in provincia
accertati 
100 contagi
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Chiara milano-Vieusseux La moglie dellȅinfettivologo Matteo Bassetti dopo lȅaggressione verbale a Genova

´Siamo costretti a convivere con lŽodio
Chi ha successo fa i conti con lŽinvidiaª

L�INTERVISTA

Emanuele Rossi / GENOVA

´»
un�esperienza 
che mi ha aper-
to gli occhi. Un 
conto Ë legge-

re certe cose sui social, anche 
vedere una contestazione in 
pubblico, durante una presen-
tazione. Ma vivere un odio si-
mile in prima persona, in un 
momento privato, Ë terribile. 
E purtroppo a Genova chi ha 
successo deve fare i conti an-
che con l�invidiaª. Chiara Mila-
no-Vieusseux Ë  la  moglie  di  
Matteo  Bassetti,  il  direttore  
della Clinica di Malattie infetti-
ve  del  San  Martino.  Sabato  
scorso si Ë trovata bersaglio di 
insulti e cori in via XX settem-
bre, pieno centro di Genova. 

La signora Bassetti accetta 
di raccontare questo e altri epi-
sodi ́ perchÈ bisogna fare capi-
re quanto questo odio puÚ con-
dizionare la  vita  quotidiana,  

senza altro motivo se non quel-
lo di avere difeso la scienzaª.

Come Ë successo? 
´Ero  uscita  dall�ospedale  

Galliera dove il mio figlio mag-
giore Ë stato operato. Matteo 
mi ha detto iprendiamo un su-
shiw. Nell�attesa abbiamo pen-
sato di fare un aperitivo al Bar 
Murena. » stata una leggerez-
za: non ha avvertito la scortaª.

Sabato pomeriggio da set-
timane significa corteo dei 
No Green pass.

´Infatti credo che quel grup-
po,  una  decina,  abbastanza  
giovani, studenti, fosse di ritor-
no dal corteo. Eravamo seduti 
al tavolino e sono partiti i cori 
iBassetti vattenew e i gesti mi-
nacciosi.  Sono andati  avanti  
per parecchio, finchÈ non Ë ar-
rivata la polizia. Poi sono scap-
pati,  ma  in  parte  sono  stati  
identificati anche con le teleca-
mere. Ma dai tavoli vicini, dal 
personale del locale, ci Ë stata 
data tanta solidariet‡ª.

Secondo lei perchÈ suo ma-
rito Ë diventato bersaglio di 

questi gesti?
´Mio  marito  Ë  un  medico  

che deve girare con la scorta 
per avere difeso il vaccino, nel 
2022! Non ha mai fatto le leg-
gi,  non  ha  istituito  il  Green 
pass. Fa il suo lavoroª.

Con una esposizione me-
diatica importante...

´SÏ, Ë stato capace di acqui-
sirla perchÈ Ë uno che parla 
chiaro, arriva dritto al punto. 

Per questo tv e giornali lo cer-
cano. L�altro giorno stavo in 
ospedale e mi Ë apparso in tre 
trasmissioni diverse. Gli piace, 
ma questo non vuol dire che 
non sia bravo nel suo lavoro, 
ha un indice di pubblicazioni 
tra i migliori al San Martinoª.

Secondo lei c�Ë una compo-
nente  di  invidia  sociale  in  
quello che Ë successo?

´Sicuramente  c�Ë  in  certe  

maldicenze, certi messaggi on-
line. C�Ë chi dice che ci siamo 
arricchiti con la pandemia, Ë 
assurdo che in questa citt‡ chi 
ha successo debba quasi giusti-
ficarsi, nascondersiª.

Bassetti ha fatto decine di 
denunce in questi mesi.

´La Digos fa un lavoro enor-
me, tanti sono stati identifica-
ti, denunciati. Poi perÚ quan-
do si arriva ai magistrati si bloc-

ca tutto. E io devo andare a 
Messa con la scortaª.

C�Ë anche una responsabi-
lit‡ della politica?

´Non lo so. Ma nel mio picco-
lo ho potuto vedere come il fe-
nomeno  sia  esploso  quando  
da destra, Salvini e Meloni, si 
sono messi  a fare campagna 
contro il Green pass. E pensare 
che Matteo era considerato l�e-
sperto igradito a destraw. La ve-
rit‡ Ë che ha sempre portato il 
punto di vista di chi vuole che 
il  Covid  non  blocchi  pi˘  gli  
ospedali. Tanto che oggi che i 
vaccinati sono oltre il 90% di-
ce di togliere il Green passª. 

Anche i vostri figli sono sta-
ti  oggetto  di  insulti.  Avete  
pensato di lasciare Genova?

´Il grande ha avuto discus-
sioni con professori no vax. Il 
piccolo  Ë  stato  aggredito  ai  
giardini, gli hanno urlato ituo 
pap‡ Ë un ladrow. Ma siamo tor-
nati qui dopo 7 anni in Friuli. 
Io sono genovese, lavoro a po-
chi metri da dove sono nata. 
Lui ha coronato il sogno di ave-
re la cattedra di suo padre, con 
pieno merito. No che non ce ne 
andiamoª. 

Spera che con la fine della 
pandemia anche la popolari-
t‡ di suo marito caler‡?

´No, io spero che siano le 
persone ad evolvere. E perchÈ 
lui dovrebbe rinunciare ad ave-
re il suo seguito? Per poche de-
cine di haters? La maggioran-
za Ë fatta da chi ci ha manifesta-
to solidariet‡ e sostegnoª. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Il figlio piccolo
Ë stato aggredito 
ai giardini. Io sono 
genovese, nata qui 
E da qui non ce ne 
andremoª

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

L
e regole sono cambia-
te a met‡ dicembre e 
i medici non in rego-
la con le vaccinazio-

ni anti-Covid non possono 
esercitare la  professione e  
devono  essere  sospesi  
dall�Ordine  professionale  
per sei mesi o comunque fi-
no  a  quando  non  si  sono  
messi in regola con la terza 
dose. 

Non importa se lavorano 
o sono in pensione, se han-
no 45 anni oppure 90: chi 
non ha fatto le tre dosi non 
puÚ  nemmeno  compilare  
una ricetta. I professionisti 
che continuano a lavorare ri-
schiano grosso: una denun-
cia penale e un processo per 
esercizio abusivo della pro-
fessione sanitaria con una 
condanna che va da sei mesi 
a tre anni, pi˘ una multa da 
10 a 50 mila euro. 

Da quasi un mese, i carabi-
nieri del Nas (guidati dal co-
lonnello Daniele Quattroc-
chi)  fanno  controlli  negli  
studi privati, nelle case di ri-
poso e nelle strutture sanita-
rie alla ricerca di medici so-
spesi. In Liguria sono 140 i 
camici  bianchi  e  dentisti  
che, a inizio febbraio, sono 
stati  sospesi  per  sei  mesi:  
101 (di cui 17 odontoiatri) a 

Genova e provincia, 19 a Sa-
vona, 8 a Imperia e 12 alla 
Spezia. Almeno un terzo Ë 
in pensione, ma tutti gli altri 
hanno deciso di non vacci-
narsi o di non completare il 
ciclo. 

Soltanto  nella  provincia  
di Genova sono oltre 10 mi-
la i medici e gli odontoiatri 
iscritti  all�Ordine,  circa 20 
mila in tutta la Liguria: la si-
tuazione Ë cambiata a met‡ 
dicembre, quando Ë stata in-
trodotta  l�inosservanza  
dell�obbligo vaccinale quale 
criterio di esclusione tempo-
ranea dall�albo. 

Il pallino - meglio parlare 
di patata bollente - Ë passato 
agli Ordini provinciali e re-
gionali  non  appena,  poco  
prima delle feste di Natale, 
agli uffici di Genova Ë arriva-
to da Roma un elenco con 
1058 medici non in regola 

con le vaccinazioni. ´Abbia-
mo dovuto fare un lavoro im-
mane - spiega il presidente 
dell�Ordine di Genova Ales-
sandro Bonsignore - A tutti 
abbiamo inviato una lette-
ra-diffida con una pec per in-
vitarli a comunicarci, entro 
cinque giorni, che erano in 
regola. Nell�elenco ci sono 
anche i No-vax, pi˘ o meno 
una ventina, ma la maggio-
ranza sono pensionati o libe-
ri professionistiª. 

VACCINO NOVAVAX ENTRO FEBBRAIO

´Attendiamo entro fine feb-
braio - spiega il presidente 
della Regione Giovanni Toti 
- la consegna da parte della 
struttura commissariale del-
le  prime 25 mila  dosi  del  
nuovo vaccino proteico No-
vavax. Crediamo che questo 
vaccino  possa  finalmente  
convincere i liguri che anco-
ra non si sono vaccinatiª. 

Nel frattempo in Liguria si 
parla gi‡ di quarta dose che 
potrebbe partire entro mar-
zo, ma soltanto per alcune 
categorie, ossia per i fragili, 
pi  ̆o meno 35 mila persone. 
´Con Alisa e Liguria Digitale 
- aggiunge Toti stiamo an-
che  lavorando  per  partire  
con  le  prenotazioni  e  poi  
con  la  somministrazione  
della quarta dose ai cittadi-
ni fragili e immunocompro-
messi, secondo le indicazio-
ni ministerialiª. 
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Stretta sui medici no-vax  PUGNO

CHIARA MILANO-VIEUSSEUX
IMPRENDITRICE
MOGLIE DI MATTEO BASSETTI

Lȅemergenza coronavirus

Entro marzo la quarta dose per i fragili e gli immunodepressi

In Liguria 140 medici e dentisti
sospesi dal lavoro per sei mesi
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FARMACIE 

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

L�inchiesta  -  deflagrata  ieri  
con l�arresto di quattro sospet-
ti pusher e numerose perquisi-
zioni alla Spezia e in Lunigia-
na - ha inizio il 28 luglio scor-
so quando nel parco della Ri-
membranza,  sopra  l�abitato  
di Gaggiola, viene trovato il 
corpo senza vita di Angelica, 

una donna di 35 anni. » stesa 
sul terriccio, i  capelli  sciolti 
che le coprono parte del vol-
to. Nella sua borsetta c�Ë una 
siringa di eroina. I poliziotti 
della squadra mobile, coordi-
nati dal pm Monica Burani e 
dal dirigente Lorenzo Mulas, 
partiranno da lÏ per arrivare 
(ieri) alla carcerazione di Wa-
lid Isawi, Kalid Hamdi, Taou-

fik Hamdi e Zouheir Elaz, tut-
ti di origini marocchine e po-
co pi˘ che ventenni. I primi 
due non rispondono soltanto 
di spaccio di droga, ma anche 
´di morte come conseguenza 
di altro reatoª poichÈ - secon-
do la tesi della Procura, con-
fermata pure dal giudice per 
le indagini preliminari Fabri-
zio Garofalo che ha firmato 
l�ordinanza - sono stati loro a 
vendere ad Angelica la dose 
killer. La circostanza Ë rico-
struita  nel  provvedimento  
del gip e dalle carte deposita-
te in Procura dalla squadra 
mobile che successivamente 
Ë riuscita a documentare - tra-
mite appostamenti, intercet-
tazioni e sequestri - un giro 
vorticoso di cessioni di eroina 
e cocaina che, di volta in vol-
ta, hanno visto protagonisti i 
quattro arrestati e un ragazzi-
no di 17 anni.

LA TESTIMONIANZA CHIAVE

´L�indagine nasce  a  seguito  
della morte di Angelica deter-
minata,  secondo  quanto  

emerso dall�esame autoptico, 
da uno shock cardiogeno da 
insufficienza  respiratoria  in  
tossicit‡ da oppiacei in coas-
sunzione di etanolo e cocai-
na. Gli accertamenti della po-
lizia - precisa il gip Garofalo 
nel  provvedimento -  hanno 
consentito di individuare an-
che una donna che, presa e 
sommarie informazioni, ha ri-
ferito di aver acquistato, insie-
me alla vittima, eroina per la 

somma  di  20  euro.  Eroina  
che, sempre insieme, le due 
donne si sono iniettate: poco 
dopo Angelica ha avuto un 
malore dal quale non si Ë ri-
presaª. 

La stessa donna ha poi de-
scritto in modo minuzioso l�a-
spetto degli spacciatori ai qua-
li si erano rivolte e, grazie alle 
immagini delle telecamere di 
videosorveglianza del parco 
di Gaggiola, gli investigatori 
sono riusciti a visionare pure 
l�incontro tra le due donne e i 
sospetti pusher.

GLI ALLOGGI POPOLARI

Dalle carte dell�inchiesta pe-
rÚ emerge che almeno tre de-
gli indagati hanno usufruito 
´del supporto logisticoª forni-
to da una donna, origini italia-
ne  e  nata  alla  Spezia,  che  
avrebbe messo a loro disposi-
zione due alloggi popolari - di 
propriet‡ di Arte (Azienda re-
gionale territoriale edilizia) - 
dove hanno la residenza lei e 
la madre. Quello della donna 
finita sott�inchiesta si trova in 
via Torino e, dalle prime risul-
tanze, sembra fosse utilizzato 
dai sospetti pusher come una 
sorta di quartier generale da 
cui rispondevano pure alle te-
lefonate dei clienti che arriva-
vano su un cellulare risultato 
rubato nell�agosto scorso in 
un appartamento in via delle 
Pianazze.  L�abitazione della  
madre dell�indagata invece si 
trova in via Boracchia. 

Il collegio difensivo Ë com-
posto dagli avvocati Alessan-
dro Silvestri, Maurizio Sergi, 
Valentina  Antonini  e  Gian-
paolo Carabelli. �
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il giallo del parodi, la vittima Ë un uomo di etnia caucasica

Resti umani trovati alla Foce:
si fa largo lŽipotesi incidente

Lȅautopsia ha fissato i primi paletti:
le fratture sono compatibili
con un evento accidentale
Estratti campioni di osso e midollo:
la Scientifica traccer‡ il Dna

La ricognizione della polizia sul sentiero alla Foce

I colleghi non hanno dimenticato la grande passione di Marco

il secolo XiX di luglio 2021

MARCO MORALE Aveva 57 anni e una seconda passione: il sassofono
Il ricordo dei colleghi a Massa a un anno dalla scomparsa

LŽospedale dedica una targa
al medico ucciso dal Covid

IL PERSONAGGIO

MASSA

M
arco  Morale  era  
un grande medi-
co, ma soprattut-
to un grande uo-

mo. Se n�Ë andato a 57 anni, 
giusto un anno fa, stroncato 
dal Covid che aveva preso in 
corsia, durante la prima on-
data,  accudendo i  suoi  pa-
zienti.  E  ieri  i  colleghi  del  
Noa di Massa, dove lavora-
va, gli anno dedicato una tar-
ga, nel reparto di medicina 
generale. Con due foto: una 
con Marco in camice bianco 
e  stetoscopio,  l�altra  con  il  
sax,  accomunando  i  suoi  
grandi amori: la medicina e 
la musica.

Marco era figlio d�arte: an-
che suo pap‡ Vincenzo era 
medico. Aveva gi‡ un lavoro, 
ma studiava di notte per pre-
parare gli esami e laurearsi. 
Divenne un ottimo medico di 
famiglia, di quelli che potevi 
chiamare a tutte le ore per un 
consulto. La passione per la 
medicina l�aveva trasferita al 
figlio che, dopo il liceo scien-
tifico Pacinotti  si  laureÚ in  
tempi record a Pisa. Subito 
un incarico di prestigio, pro-
prio all�ospedale Cisanello di 
Pisa - dove ha conosciuto la 
moglie Laura, anche lei medi-
co - e poi il trasferimento a 
Massa. Fare il pendolare tut-

ti i giorni da Pisa a Massa non 
gli costava. Lo faceva quoti-
dianamente,  sempre  con il  
sosrriso, sempre con le paro-
le giuste da dare a colleghi e 
pazienti. Mai un�alzata di vo-
ce, mai un gesto di stizza.

C�era  un  secondo  amore  
nella vita di Marco, la musi-
ca. In particolare il sassofo-
no. Era un virtuoso del sax. 
Suonava con gli amici, anche 
con quelli spezzini quando, 
molto frequentemente,  tor-
nava  in  citt‡  a  trovare  la  
mamma Carla e la sorella An-
na, che - quando si dice il de-
stino - aveva finito per sposa-
re un vecchio amico e compa-
gno di scuola di Marco, Giu-
seppe  Censoplano,  gestore  
di una panetteria alla Spezia, 
in via XXIV maggio. E infatti 
al suo funerale, il 22 febbraio 

dell�anno scorso, in Cristo re, 
oltre a colleghi medici, paren-
ti, amici, compagni di scuola 
e  d�infanzia,  presenziarono 
molti musicisti che avevano 
suonato con lui.

In quei giorni il tragico de-
stino di Marco Morale si legÚ 
ad un altro medico spezzino, 
deceduto a Ivrea sempre per 
covid, Enzo Di Benedetto. Si 
erano conosciuti da giovani , 
nelle  estati  passate  sulla  
spiaggia del  Lido  di  Lerici,  
suonando assieme la chitar-
ra. Stessa sorte: Covid preso 
in  corsia,  intubati  e  poi  la  
morte, a distanza di  poche 
ore l�uno dall�altro, a centina-
ia di chilometri di distanza. 
Lasciando nel dolore tutti co-
loro che li conoscevano. �

ALE.FRA.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Internazionale, via Monteverdi
Sarzana:
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici: 
Bello, via Roma
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Tonelli, Romito
Levanto: 
Bardellini,via Zoppi 
Val di Vara: 
Comunale, Bolano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra:

Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:

SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:

San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:

San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8
del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Agli altri indagati
sono contestate
numerose cessioni
di eroina e cocaina

lȅinchiesta di procura e polizia

Donna morta per overdose,
arrestati quattro spacciatori
Angelica, 35 anni, era stata trovata senza vita al giardino della Rimembranza
Unȅamica ha descritto due giovani sospettati di aver ceduto la dose fatale

Il palazzo della questura

LA SPEZIA

I resti sono di uomo di etnia 
caucasica. La lunghezza del 
femore permette di ipotizza-
re che si tratta di ́ un sogget-
to  di  altezza  medio-altaª.  
Sono stati estratti campioni 
di osso e midollo che nelle 
prossime ore verranno ana-
lizzati dal laboratorio della 
questura di Genova dove gli 
esperti  tracceranno  la  se-
quenza di dna che poi verr‡ 
comparata con i profili pre-
senti nel database della poli-
zia scientifica. Ovviamente 
si  cercano  corrispondenze  
con persone delle quali Ë sta-
ta denunciata la scomparsa. 
Infine, c�Ë un dettaglio che 
fa pendere l�asse verso l�ipo-
tesi incidente: le fratture ri-
scontrate sulle ossa non so-
no nette e quindi non risulta-
no ´compatibiliª con trau-
mi provocati da coltelli e al-
tri oggetti contundenti. L�in-
chiesta  sul  giallo  dei  resti  
umani trovati giovedÏ scor-
so alla Foce, lungo un sentie-
ro che scorre sul confine tra 
i comuni della Spezia e Ric-
cÚ del golfo, fissa i primi pa-
letti.

Dall�autopsia - eseguita ie-
ri pomeriggio dalla patolo-

ga forense Susanna Gamba 
su ordine del pm Maria Pia 
Simonetti  -  emergono con 
chiarezza l�etnia della vitti-
ma e la sua statura. E poi l�a-
nalisi delle fratture - le estre-
mit‡ delle ossa sono frasta-
gliate e non regolari - fa pen-
sare  agli  inquirenti  che la  
morte sia arrivata a seguito 
di un evento accidentale. Il 
fatto che poi nelle vicinanze 
del sentiero sia stata ritrova-
ta una protesi dentale fa sup-
porre che si tratti di un pen-
sionato.  Ed  Ë  per  questo  
che,  dopo  che  la  polizia  
scientifica  di  Genova  avr‡  
tracciato il dna, verr‡ com-

parato con il profilo di alcu-
ni anziani scomparsi negli  
ultimi due mesi nelle provin-
ce limitrofi. SÏ, perchÈ alla 
Spezia e dintorni non risul-
tano  denunce  compatibili.  
´I resti trovati giovedÏ (da 
un palombaro della Marina 
che  era  a  passeggio  con i  
suoi due cani, OES) sono di 
uomo che probabilmente Ë 
morto a seguito di una cadu-
ta - osserva una qualificata 
fonte investigativa -, rima-
ne il giallo degli indumenti, 
che non sono stati  ancora 
rinvenutiª. �

T. IV. 
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La pagina con cui alla fine del lu-
glio scorso il Secolo XIX dava con-
to del ritrovamento del corpo di 
una donna di 35 anni al parco del-
la Rimembranza, sopra lȅabitato 
di Gaggiola. Da subito si era com-
preso che le indagini collegava-
no la morte al consumo di droga. 
I poliziotti della squadra mobile, 
diretti da Lorenzo Mulas e Ales-
sandro Pescara Di Diana, aveva-
no preso a verbale unȅamica del-
la vittime e acquisito le immagini 
delle telecamere del parco 
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